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Una brusca e for tunata d o m a n d a di chiù-
. i ' l • • • • • • • - . i 

«ura ci salvò ieri alla Camera nientemeno 
che dalla prospettiva1 di venticindùe nuovi 
discorsi sull'argomento deal! ultimi torbidi 
causati dall'imposta sulla macinazione. Pec
cato che la Tortona non sia cóinpleta, giac-
fcm resterà molto*da sfogarsi àgli ònore-
voli per lo svolgimento, degli, ordini del 
giorno, e per i fatti personali. Speriamo 
tuttavìa cne alla vanità dello scilinguagnolo 

.' '. UJ •• i ni • ùi-&-
I imo volentieri. Queste considerazioni detér-'l ' 
( mineranno forse l'accettazione dell'ordine 

del giorno puro e semplice, e noi. crediamo 
che gli attnali ministri possano accettarlo 

f-

4 >» U » Parigi, 24 Gennaio, 

s'énza1 Scapitare di titià' virgola nel proprio 
, prestigio^ giacche il paese saprà te^ór conto 

sia : del loro carattere, ; come di quello di 
Una. gran parte dei lor̂ o avversari. 
1 .tir; ' Kr'i1 f\\ • ' : ' L - - . u , J i j i " 

r< f i if 

NOSTRE C O R R I S P O N D E N Z E 

"wv IJII«IWV ; p M « H w u.vi"'§» i uiiyic»uio, j c i a u n i i»uua ui una. uiuuuiua-
«(uesta grave discussione che oramai assór- ziditò.'dell' ordine dèi giorno della sinistra. 
nivale sedute ài quasi'una ihtiera ' setti- Ieri-sera fardi assicuravasi che la sinistra 

hJ' *n> •* 'JÌJ ' ~» fesarebbe.'entrata in un .campo più governa-
• " ; * 

e R'< v r i ' 

' ^1? • \i- ' ^ . \ u / ! i " '̂  * ̂  formulando bordine del giorno in modo 
Non siamo ottimisti abbastanza per ar- da- *hi$Pare- ch'essa intende «ia mante-

restarci alla superficie delle parole nella q nuta 'forza alla «legge e applicata la tassa 
più o meno velata r opposizione mossa in sul macinato, ma riprovando la condotta 
questa circostanza1 daìinM e7 dall'altra parte dei" N ^ 1 ? 1 • delle finanze e dell' interno. E 
della Cameni A - I W nnn mnirA HIP «nttn " W ' e ù n 0 derdéputati più'alieni dàll^affiv 
T^^^,!Z^tS^^ 8litoi a: ^ t ì e s tò ° Wel partim; inclinava 
1 apparente apprensione di Vedere violata . v e rso quest'ordine del giorno. ' " 
la libertà della stampa, certi organi del- j Oggi, dopo un notevole discorso favore-
I antica-destra'censurarono le misure prese vole al ministero del deputato Donati, co» 
dal Governo contro alcuni giornali del l'È- ì winciò il deputato Ferraris a dichiarare 
milia, sicuri tìi awfp'^illeatl'nèila!stessa che l'ppposizioite non vuole abolita né so-
. . - . . . . . - .__ , spesa la tassa del macinato; e questo era 

già un passo iper convertire la questione 
in una lotta^meramente^politica. Egli in
fatti concluse doversi assolutanientè; ripro-

j vare la condotta del Ministero. ^ v 

i II centro sinistro avea presentato un or-
\ dine del 

renza alliHiuiisteru, ma'neiq 
esprimeva la fiducia-che cessino le misure 

del 
e 

che 
accettare, quelt^ordine ,del giorno; erai pel 
governo cèrne' un confessarsi -in-colpa. 

(R) I risultati della Conferenza e il di
scorso imperiale occuparono;.fin'ora i cir
coli politici jiarigini. Avretefeià rilevato dal 
complesso •dilla, stampa francese che le pa
role idell' Imperatore furono accolte favotee-
vdlmente meno che dalla stampa'clericale, 
per l'antico sistema di quel partito,1 il quale 
nèn cesserà4 ttiai da l pretendere tutto o 
niente. Fórse'^li uomini' della'-Graffette de 
France e del Monde sivvlùpipgavano ^phe 

;(Napoleone IH dichiarasse addìritùra la per
petuità del, potere temporale, e si saranno 
maggiormente'.cullati in questa idea rice
vendo da Roma e ! da Civitavecchia gli an
nunzi dii tuttd! l'affaccendarsi diODuntònt, 
per mettere nuova vita negli armamenti 
pontifici. Poss(0 per altro' assicurarvi11 che 
questi odierni' crociati di;iFrancia vanno 
soggetti alle stesse illusioni dei partìfr V 
àfémi di tutti i paesi, e che se dàJ una 
parte, si sogna la repubblica universale, si 
vagheggia dall altra il ritorno dell onrupo* 
tenza d'Ildebrando. A provarvi come, giu
dichino costoro tutte'le cose secondo i pro
pri fini, e a.qual grado giunga il loro spi
rito d'invenzione, vi basti dire,, aveiK essi 
divulgata la notizia, accolta già come sa-

, promessa del dispotismo clericale,. la corte 
di Roma e i suoi affigliati temono nato* 
ralmente che instai larvisi ìdella casa'di 
Savoia possa mutare dal nero1 al bianco lo 
stato 'delle còse. - l • , * 
1 'Il lavorìo per le elezioni è giaihcpmjp-
ciato, ' e in tutti i Dipartimenti si spiega 
una grande attività;,j ma se ne sia i l caso 
ve ne parlerai in altra occasione. 

:it\i'.,o'.- '9'M 
•. 'vi • • W:M u v» i 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
' # « J - i ' l l* 

Dall' onorevole ministro dell' interno fu 
indirizzata ai prefetti la seguente circolare: 

8 Wéhzéj? addl'18 gennaio 1869.» 
Nella tornata e|èìP 15 decémbrè pasàato la 

Camera dei deputati taprease ed io accolsi il 
voto di proporre*:un progetto di modificazioni 
parziali ali» Ipgge comunale e provinciale 
20 marao 18.65̂  nel senso di attribuirti una 
più compila1 autonomia ai comuni ed ;a)le 

'•proviiicìe. Al che è.naturale e conveniente 
che ai congiunga lo studio di coordinare'la 
detta legge comunale e" provinciale cori'la 
legge ohe ora si viene discùtendo, intono5al 
riordinamento dell' amministrazióne centrai» 

disapprovazione anche gii"organì^eìla si-
: . 

nistra, e di formare cosi una di quelle'coa
lizioni a cui abbiamo altra volta accennato, 
é, minacciare resistenza dell'at'tuWe! Mìni-
stero.., 

r • ' 

Un sentimento di pudore politico deve 
però sempre regolare i partiti anche allor-

in appa-
al ̂  m mièterò, màjnelquà}é la Camera 

stra allearsi questa volta coi nuovi dissi
denti dell'antica destra senza segnai una 
evoluzione vérWi medésimi, é modificare 
in parte la ruvidezza del suo* ordine I del 
giorno? Cosi fece nella seduta di! ieri l'o
norevole Ferrari, il quale censurando sol
tanto l'illegalità dell'applicazione della tassa, 
diede cosi ; la Wanò all'orior.'Sella per com
battere d'accordò1 il ministro delie lìnanze. 
Non possiamo prevedére se la forza nume
rica di queste due frazioni congiiiiitó sarà 
tale da far traboccare la bilancia^ ed igno
riamo se il ferzo*partito imitandoci sistema 
di transazione vorrà unirsi ad : appoggiare 
l'ordine del giprnó 'puro é semplice (li'cui 
si annunzia principale sostenitore l'onore
vole Ricasolj. Ciò darebbe maggior forza 
alla maggioiiaiiza!i governativa, diminuèhdo 
sensibilmente ('effetto di quella scossa che 
si;vuole debba risentire il Ministero da una 
tale discussione, l o stato'dèi partiti nella 
Camera, e la fatalità che troppi uomini in 
Italia sentano ancora il lenociniò del potere, 
indurranno forse il Ministero a non aspi
rare a quel pieno! risultato di cui può cre
dersi meritevole, eche noi 'gli accorderem-

[ . l ' i , . . .ll-ITM f u r i , . . - V . . . . . ' . 

e 

liberarsene adottando la chiusura, salvo 
riserbar la parola a chi avea proposto or
dini del «-giórno* >o chiesto* di 'parlare per 
fatti personali. - -• 

* -

^ Del res|o la modificazione1 che 111 onore- J 
vole Ferraris portò al suo ordine del giorno * 
non ebbe tempo di svolgersi nella discus
sione, e la questione non sarà definita che 
domani. Fin d'ora si può prevedere che se, 
la Sinistra accetta un ordine del giorno mo
dificato', il ministero riporterà una maggio
ranza assai meno considerevole, forse di 20 
o 30 voti, ma-pur sempre una maggioranza, 
a meno ffmM volti improvvisamente il 

pete manche dal Mémorial diplomaiique, che 
il gabinetto di Firenze non intendesse di 
applicare la ritenuta del' 8,80 per OjO a ti
tolo 'd'imposta sulla rendita pontificia as
sunta dall'Italia; e dicevano esistere in pro

posito una'articolo segreto addizionale al 
protocollo del 30 luglio 1868 contenente un 
tal obbligo per il governo italiano; si sa 
invéce che questo articolo segretoiesisteva 
soltanto nella fantasia di qualche zelantisr 
simo prelatoi'-- r i ;̂ 

Diede mólto a discorrere in Questi giotni 
la formi quanto mai benevola con cui il 
sig. di Girardin interpretò il discorso im
periale: da ciò si deduce che questa no
tabilità politica siasi alquanto avvicinata al 

'Governo dell'Imperatóre, come già ne avea 
dato una caparra col suo contegno nelle 
ultime contrarietà sollevate per h processi 
della stampa. ' v 

' Questa, dopò il discorso'Imperiale, si'] 
móstra tampoco più mite ne' suoi attacchiJ 

anche indiret t i : m a non è questo il momen to 
d!a; g iudicarne, e la vedremo quando s a r à 
u n poco p i ù avanzato il lavoro per le e le 
zioni ^generali, che si» effettueranno nel mese 
di MaggioJ- " *\ ^ 

terzo panito, il che del-.resto non:sembra 
davanti alla solidarietà) con eui il ministero 
intende eli opporsi àt-qualunque ordine del 
giorno motivato. E peròcredoche:la Gaz
zetta di Torino si aigrètti troppo preconiz
zando la caduta del ministero, l'incarico da 
darsi al generale La Marmerà di ricosti
tuirlo, e la futura nomina, di,Lanza all'in
terno e Sella alle fìnair^. Quest'ultimo poi 
si troverebbe in grave imbarazzò a scio
gliere il quesito di applicare ad ogni costo 
la legge e di non poterla applicare senza 
} contatori 

uri 
» 1 

* \ V 

Probabilmente il principe Napoleone si 
recherà in Italia colla consorte per rimet
tersi iu salute: alcuni anzi giungono a pre
cisare che Egli vada direttamente.a Napoli 
per trovarsi colà col; proprio suocero, il Re 
d'Italia,: in tal'caso la sua partenza do-' 
vr«.bb' essere sollecita, < giacche rilevo dai 
giornali italiani che Vittorio Emanuele1, si 
rechi a Napoli appena finite lo irritanti in
terpellanze che tengono attualmente occu
pata la vostra Camera. , .- \ 

Qui si continua a prendere molto sul 
serio la candidatura del duca d'Aosta al 

• 

trono di Spagna: al quale proposito devo 
mio malgrado, portare in. campo un'altra 
volta il partito clericale che vedrebbe assai 
mal volentieri, sull'avito trono dei Borboni 
un .rampollo di quella monarchia ctie san
zionò nel proprio regno legg 
alle antiche usurpazioni della 
come la Spagna è stata fino a ieri la terra J rispruclenza. 

e provinciale: e; altresì di ri formare quelle 
disposizioni speciali, che là esperienza abbia 
chiarito biaogaevoìi dj, correzione eh 'com
pimento. ,;- K • \ 

Per cónsegnire ' che il grave e importante 
lavoro si restringa dentro i confini di una ri
forma riconosciuta utile e .necessaria nel fatio, 
e non trasmodi .ilei;campo di'concetti sedu
centi in teoria, mia non accomodati ai bisogni 
aghi interessi e ai yo.ti delle popolazioni,>ovo 
conveniente di avere in propoajto il voto dei 
signori prefetti, i quali, educati come sono 
alla Quotidiana, applicazione, della' legge, e 
aiutati come.̂ possono, essere, e. desidero; ohe 
siano, dal Consiglio delle deputazióni provin
ciali, potrnnno aìre col criterio di. una'espe
rienza sicura; fino a qual punto possa appli
carsi l'autonomia dei comuni, e delle Provincie 
senza togliere forza ull'ing^renzai delle auto
rità governative, necessaria per, assicurare il 
rispetto alla leg^e e mantenere l'armonia tra 
gli interessi locali e gl,lnlere8si!ig^nérrali7, 

Conformemente a c:ò, essènza segnare li
miti e norm'e allo studio e alle proposte dei 
signori prefetti e delle deputazioni provinciali 
sembra necessario con-tiderare particolarmente 
se i l diritto elettorale possa modificarsi'in 
guisa, che alla • elezione fiarteciprao tutti 
quelli che hanno, ragione di essere rappròsèn-
tatie'bhe la rappresentanza,non sia asètrnta 
ŝe non da eoìoro i ,quali hanno ragione »f;r 
rappresentare gl'interessi-locali; se convenga 
permettere ' ohe possano sussistere i comuni 
piccoli e deboli, e non importi agevolare m'àg-
giormente la formazione di p;ù va»jte e pir 
forti agglomerazioni : se la nomina del sin 
daco, capo dell'amministrazione comunale,' e 
insieme ufficiale del governo, debba spettare 
al potere esecutivo senza nnessuna .ing'^euza 
del Corpo napìpfp,le, orse questa ingerenza 
debbi ammettersi, ed m qu>>l rcmjo^tìe.della 
Reputazione provinciale debba rimanere pre 
sjdente ii Piefetto.'; è,,^i4oyei si renda 
elettiva questa presidenza, quale debba essere 
la, ingerenza governatjiva nelle, deliberamìbni 

. delle.deputazioni:provinciali, e possa .mante
nersi e m qual guisa r ego l a r s e l a tutela dei 
comuni per patte .delle,,deputazioav.medosime. 
io i pAi^g i JWH stuello della legge discenderà, 
natura lmente lo stadio, c o r r e i ^ i p i del rego
lamento; onde s a r à co«v§jiie»te,cbfi;{inche in
terno al. medosimo? i signori p re fe t t i ^ le de 
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GIORNALE DI PADOVA 
•MOMMI aflw«jj»nnMWW«iii"miimi 

Aspetto questo lavoro pel tempo non più 
lontano del 15 febbraio prossimo. E son certo 
che i signori prefetti lo compiranno con 
ciucila severità di formo e quella saviezza di 
intendimenti, che sono richieste dalla cosa e 
dalla fiducia che ripongo in essi. 

Il ministro G. CANTELLI. 

* 

La Bevue deus Mondes così parla ulti
mamente della situazione interna dell'Italia : 

« L'Italia, col capo d'anno, si è ridestata 
in una di quelle crisi alle quali è assai dif
ficile sfuggire dopo una rivoluzione con cui 
ai compie in pochi anni l'opera di molti 
secoli. Ella è giunta a quel momento che è 
sempre il più sgradito come il più inevita
bile nella vita d'un paese , e che si dice 
-volgarmente il quarto d'ora di &> belata, il 
momento in cui bisogna pagare. L'Italia ha 
volnto e ben leggittiosamente voluto, essere 
una grande nazione, avere un esercito, co
struire delle ferrovie ; è questo il bel lato 
del suo lavoro durante questi dieci ultimi 
anni. Il rovescio della medaglia, e la neces
sità di nuove imposte, se non si vuole, di 
disavanzo in disavanzo, il fall meDto. E* per 
far fronte a tale necessità divenuta impe-
peri òsa', che un ministro coraggioso e as
sennato.,, il oonte Cambray-Digny , si decise 
l'anno scorso di chiedere ai contribuenti ita
liani 100 milioni di più. Non era tutto do
mandare, proporre e far votare dal Parla
mento questi 100 oiiliòni d'imposte, biso
gnava percepirle; ed ecco dove oggi consiste 
f ostacolo'. » i 
>• Il signor De Mazade espone qui il mec
canismo della tassa sul macinato ed i di
sordini avvenuti in alcune Provincie, e così 
prosieguo: , 

« Sembra abbastanza chiaro che i partiti 
estremi, costantemente in traccia di occa
sioni di disordini, non abbiano mancato di 
usare della circostanza. Il fatto e che si è 
trovato tra i capi, dal Iato di Reggio, un 
agente dei duca di Modena, e che in .questo 
tumulto si emisero grida d'ogni sorta J viva 
la repubblica l o viva il papa ed anche viva 
l'Austria 1 la breve, vi furono evidentemente 
degli eccitatori i quali nulla avrebbero do
mandato di meglio che far rivolgere a pro
fìtto dà loro oii o delle loro utopie una 
emozione naturale. E ŝi però in nulla riu
scirono, e in fondo questa agitazione, circo
scritta, parziale, impotente ad assumere un 
carattere seriamente politico, non può andar 
molto in là; essa da eé medesima finirà 
davanti una condotta prudente del governo 
e senza dubbio dinnanzi il sicuro accordo 
del ministero e delle Camere, che oggi tro* 
vansi nuovamente in presenza dopo le va
canze dì Natale. Camere e ministero si as
sociarono in un'opera comune, che è il rista
bilimento delle finanze e del credito italiano. 

« Se per giungere a questo scopo, si avesse 
potuto far a meno di ricorrere ai macinato, 
lo si avrebbe fatto senza dubbio ; si è abba
stanza lavorato per trovare tutte le possibili 
combinazioni; sgraziatamente nessuna cosa è 
liù inesorabile d'un disavanzo, e nulla vi e 
>i più difficile che metter la mano, per col

marlo, sopra imposte chs riuniscano la doppia 
condizione di bastare alle pubbliche necessità 
e di non pesare sulle popolazioni. Quando 
1* Itaha avrà trovato questo segreto, essa farà 
bene, dopo averlo naturalmente usato, di non 
conservarselo per lei sola. Fino allora, il ma
cinato resterà certamente, non come un be
nefìcio, ma come una necessità e bisognerà 
ben lasciare che i declamatori, fosse anche 
Garibaldi istesso, ne facciano uso contro i 
governi che dilapidano la sostanza del po
polo.» 

Lo scrittore ragionando in seguito deli' e-
lezione di Garibaldi a deputato del collegio 
di Ozieri e della recente lettera a quegli elet
tori, dice: 

« Ciò che vi ha di più chiaro si è, che dopo 
esser stato con Vittorio Emanuele per fare F 
Italia, Garibaldi ora inclina o piuttosto ritorna 
verso coloro, che se fossero lasciati assoluta
mente liberi, lavorerebbero meravigliosamente 
per disfarla. Ogni qual volta il vecchio leone 
prende la parola, da qualche tempo spontanea 
un'impressione ci sorge: come accade che 
il suo linguaggio sia di tal natura da ralle
vare immediatamente tutti i nemici dell'Ita
lia ? la sua ultima lettera non può che trovar 
eco in Roma e dovunque si aspetta ancora 
che 1* Italia da so stessa si laceri. Garibaldi, 
sebbene in altro senso, parla di Vittorio Ema
nuele come ne parlava Faltro giorno il papa 
a proposito d'un passo del re per salvare dal 
patibolo due infelici. Val proprio la pena di 
«ssei e stato un eroe, per finire con stravaganti 
loquacità !» 

1 

Scrivono al Times- del 22 da Madrid, 19: 
Le elezioni sono compiute. 
Il grande e solenne atto, dice Ylberia, pel 

quale ogni cittadino sarà responsabile davanti 
il tribunale divino, il g'orno del giudizio, e 
consumato. La Spagna ha le sue Cortes, ed 
un breve intervallo di ventidue giorni sol
tanto ci separa dalla loro riunione. 

Sino a iersera non erano conosciuti i ri
sultati delle elezioni del terzo giorno, nep
pure quelli di Madrid. Si diceva però che 
14 mila elettori si erano recati alle urne. 
Aggiungendo questi ai 40 mila che votarono 
nei due giorni precedenti;, si hanno 54 mila 
elettori sopra 72 mila che hanno adempiuto 
il loro dovere, a cui erano stimolati tanto 
premurosamente dal sopraccitato pio giornale. 

Se si giudica dalle notizie riferite sinora, 
sono disposto a credere che la forza relativa 
dei diversi partiti non e stata considerabìl-
mente alterata da questo terzo esperimento. 
Sembra però che la superiorità ottenuta dai 
repubblicani domenica scorsa, stante la vota
zione delle classi operaie in quel giorno fe
stivo , non sia stata perduta ieri. La loro 
sconfitta è meno decisiva a Mtdrid e la loro 
vittoria sembra assicurata a Barcellona. 0-
rense, benché vecchio, è uomo molto fiiu-
cioso, e iersera diceva sperare di sedere al
l'Assemblea alla testa di 100 membri repub
blicani ; ma P-gueras, più moderato , non 
supponeva ebe i suoi amici supererebbero il 
numero di 60. Ho parlato con alcuni uomini 
del governo i quali insistono nel dire che 
non vi saranno oltre a 30 deputati repubbli
cani alle Cortes. E' probabile che la verità 
sia fra i due estremi. I repubblicani saranno 
60 o 70, gli assolutisti 30 o 40, circa 30 
apparterranno all' Unione liberale, e la pane 
più considerevole della Camera consisterà 
mlle diverse gradazioni del partito progres
sista. 

É da deplorarsi grandemente che il futuro 
capo del potere esecutivo non sia stato e-
letto dallo stesso corpo che elesse l'assem
blea legislativa. Giacche una maggioranza 
imponente deoise che la Spagna sarà uua mo
narchia, e peccato ch'essa non abbia proceduto 
alla scelta di un monarca. 

Ma neppure Tito, Carlomagno o San Fer
nando avrebbero il coraggio di e ngersi il 
manto reale od imperiai*» dopo il bucato che 
ne fecero Caatelar e 59 altri democratici 
della sua risma. 

i • i 

Non è una piccola calamità per un prin
cipe essere soltanto accennato come eleggi* 
bile pel trono di Spagna. Sarebbe molto lu
singhiero per LL. AA. BE. i duchi di Mont-
pensier e di Aosta vedere nello specchio il 
ritratto che fa di loro la stampa spvgnuola. 
Sarebbe molto rassicurante per loro udire 
Ri vero, Falcade capo della plebe di Madr d, 
dire ai suoi antichi amici chela reepubblica 

j è impossibile per ora, e che si vuole sol
tanto un pretesto che durerà pochi anni o 
pochi mesi, per colmare una lacuna che non 
può riempirsi in uno spazio di tempo troppo 
breve. 

Qui correva voce che la contessa di Montijo 
abbia ricevuto una lettera da sua figlia, che 
le raccomanda di lasciare tosto Madrid, te
mendosi seri malumori fra il governo prov
visorio e l'imperatore Napoleone; il pubblico 
è stato molto agitato perchè non si permise la 
quotazione alla Borsa di Parigi dei titoli del 
nuovo prestito municipale di Madrid; si vede 
in ciò la mano dell'imperatore, e vi sono ta
luni che vanno al punto di dire che Mont-
pensier dev'essere re non perchè la Spagna 
lo ami, ma soltanto perchè è odioso alia 
Francia ; però si deve rammentare che v' è 
molto del Don Chisciotte e del Sancio Pancia 
nel carattere spagnuolo, e che sevi sono uomini 
valorosi, pure questi non spingeranno il loro 
valore sino a molestare i leoni che dormono, 
ovvero ad offendere gente colla quale possono 
avere molto da guadagnare. Si sa che la fa
miglia Orléans è mal veduta da Napoleone, e 

| benché la Spagna non sarebbe per la Francia 
r un avversario molto terribile sia sul campo di 

battaglia, come nei gabinetto diplomatico, 
• pure un principe orleanista appoggiato dalla 

razione orleanista francese e collegato al par
tito della guerra nel gabinetto di Berlino, non 
sarebbe un pericolo da disprezzati. Un Mont-
penaier al trono di S. Fernando ed il suo 
nipote e genero su quello di S. Luigi sarebbe 
un avvenimento di fronte al quale né V In-

1 ghìlterra, né F Italia, né alcuna potenza eu-
ropea potrebbe rimanere indifferente, e gli 
spagnuoli si caccerebbero così in imbarazzi 
volontari per eleggere un principe che non 
è amato da nessuno, un principe che la Spa
gna non può accettare senza contraddizione, 
dopo aver dichiarato solennemente esclusa dai 
trono la dinastia borbonica tutta. 

t Di questo genere sono gli argomenti ad-
. dotti dai progressisti alla cui teata è Prim ; 

questi favoriscono la candidatura del duca 
d'Aosta, un principe contro il quale non si 
può dir nulla, eorettoobè si suppone che sia 
il candidato di Napoleone. L'addebto che si 
fa al principe Amedeo ed a suo padre è di 
aver tentato, unitamente al sovrano francese, 
di voler imporre colla forza un principe di 
Savoia agli spagnuoli. Il generale Cialdini è 
arrivato da Valenza, ed eccoti sparsa la voce 
ch'egli è destinato a sostituire il conto Luigi 
Corti in qualità dì ministro italiano a Ma
drid, insieme a sinistre riflessioni sugl'intri
ghi che si ordiscono a Madrid ed a Parigi, 
riguardo il candidato italiano. La verità è che 
non è stata fatta nessuna proposta su questo 
soggetto né dal governo né dalla Corte ita
liana. 

Nessuno vuol dar consigli agli spagnuoli. 
Vogliono un Montpensier o la repubblica! La 
decisione spetta a loro., 

É una necessità quindi e non già ambizione 
dei principi di Savoia, indicare come unico 
caniiiato plausibile il duca d'Aosta; ciò che 
credo non vada molto a genio di Napoleone. 
MA se, come si dice, egli l'accetta come il 
male minore, perchè il suo semplice consenso 
dovrà considerarsi come una insidia od una 
provocazione! Il carattere del prìncipe Ame
deo e quello della sua nobile, benché non 
reale, consorte, sopporta ogni minuto esame. 

Il principe hi 23 anni, è coraggioso, mo
derato ed istruto; e la sua successione è 
stata assicurata recentemente. L'Italia non 
deve desiderare di separarsi da un principe 
che non è di alcun aggravio alla sua lista 
civile. 

In caso di rinuncia di Amedeo è possibile 
che la Corona di Ferro passi dal ramo diretto 
a quello collaterale dei duca di Genova. Se
pararsi dal figlio minore del suo re sarebbe 
un rischio ed un sacrifizio per l'Italia. L'Italia 
ed il suo re potrebbero e forse consentiranno 
ad esaudire a\ desideri degli spagnuoli, ma 
certamente essi non vogliono prevenirli. Si 
può immaginare lo sdegno ed il malvolere 
dei repubblicani e dei partito reazionario ad 
un accordo che manderebbe a vuoto i loro 
progetti. .; ., 

Ma questa non dev'essere una ragione per 
attaccale ignobilmente un paese ed una di
nastia che non fece loro nessuna offesa e 
che non si oppone ai loro progetti. 

Credo cho queste siano le idee espresse 
nei colloqui! dei generale Prim e dei capi 
prog; esalati col generale Cialdini. 

Gli spagnuoli sono giustamente orgo
gliosi dell'ordine con cui sono passate le 
elezioni, non avvennero tumulti fuorché in 
due o tre località, ed anche questi sono stati 
provocati dal partito reazionario. Essi pre
tendono quindi ai primo rango fra le nazioni 
incivilite e libere, e nessuno vorrà contestarlo. 

i 
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CRONACA VENETA 

VENEZIA. — È interrotto il servizio delle 
barche fra Venezia e Chioggia essendo-ai la 
laguna completamente agghiacciata. GOBI pure 
si rapprese il canale di Mestre e la laguna, 
e parecchie barche si troverebbero ancor in 
ghiaccio, per cui è sospesa la comunicazione 
anche da Mestre a Venezia. {Tempo) 
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NOTIZIE ITALIANE 
« ' t 

FIEENZE. — Siamoiinformati, scrive VE-
sercito del 23, che il ministro della guerra 
ha nominato tre diverse Commissioni resi
denti luna a Napoli, l'altra a Firenze, e la 
terza a Torino, con l'incarico di esaminare 
i manoscruti stati presentati in base ai con
corso per i Lbri di testo nelle scuole reggi
mentali, aperto con la nota ministeriale del 
li marzo 1868. 

— Nel corso dell'anno Ì868 le ricompense 
al valor militare distribuite all'esercito fu
rono: 78 medSglie di argento e 221 men
zioni onorevoli. Delle meJaglie, 11 furono 
date ad ufficiali e 67 ad individui di bassa 
torza; delle menzioni onorevoli, gli ufficiali 
ne ebbero 43 e 178 gì' individui di bassa 
iorza. 

MILANO, 24. - Ieri, dietro ordine del-
1 autorità giudiziaria fu sequestrato il gior
nale V Unità Italiana. 

PALERMO. — Scrivono da Palermo in 
data del 17; 

Le dffwoltà, nò molte né gravi, che avea 
incontrato l'applicazione della tassa sul ma
cinato, si vanno smussando, grazie alla fer
mezza ed all'accorgimento che qui hanno 
spiegato le autorità governative, e, primo fra 
tutti il Medici. (Nazione) 

• • • . 

— Il generale Medi/i è completamente 
guarito del male d'occhi di cui era afflitto, 
e che ispirava seri timoii ai suoi numerosi 
amici. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. —- La France d;ce: U risposta 
della Grecia allacomunicazione della Coe 
renza non g'ungerà a Parigi chi alti fine 
del mese; ed allora la conferenza si riunirà 
di nuovo per prendere atto della risposta e 
chiudere le proprie del'aerazioni, 

GRECIA. — La Stampa libera ha il se
guente dispaccio da Atene, 21 gennaio : 

Nel porto del Pireo, ove é ricolta la 
flotta greca, é aspettato il gran principe Co
stantino con quattro navi da guerra nuse. 

EGITTO. - Il Monitore a" Alessandria 
reca quanto segue: •..• 

L'amministrazione delle poste italiane ha 
ridotto da fr. o, 60 a fr. 0,40 l'importo delie 
lettere dall'Italia in Eg.tto e viceversa, per 
mezzo dei pacchetti italiana; l'importo par 
mezzo dei pacchetti francesi da Me^ni ri« 
mane fissato in fr. 0,60. L'i nuova tariffa e 
entrata in vigore col 1. gennaio. 

Nel medesimo tempo l'amministrazione 
delle poste inglesi ha egualmente ribissata 
la sua tariffa per gli scambi fra l'Inghilterra 
e l'Egitto, ma solamente per gli stampati. 

Noi crediamo di essere interpreti di tutto 
il commercio neli'esprimere il desiderio che 
l'importo delle lettere venga pure ad approf-
fittare della stessa riduzione di tassa. 

ASIA. -- Dtcesi ohe un corpo russo abbia 
valicato l'Osso nelle vicinanze di Blkh. 

L'International, crede sapere, che un in
tervento diplomatico sembra imminente da 
arte del gabinetto di S. James presso quello 
i Pietroburgo per gli affari d'Asia. 
MADRID, — L'Imparcial smentisce la 

notizia di un prossimo stato d'assedio. 

I 
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PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 25 gennaio. 
Presidenza Mari. 

La seduta ò aperta alle 12 l\% 
Miceli raccomanda una petizione di al

cuni cittadini di Pordenone circa l'imposta 
del macinato. Ritardata la discussione fino 
a un'ora, atteso lo scarso numero dei depu
tati, e quindi ripresa, ha la parola l'on. Do
nati. Dice doversi distinguere le due que
stioni, cioè l'applicazione della legge e le 
misure impiegate per farla osservare. Dice 
che il contatore non è essenziale alla legge 
e combatte su questo proposito g'i argomenti 
degli avversari del ministero: oppugna spe
cialmente le parole dell'on. Sella, e giustifica 
le misure prese per mantenere la sicurezza 
pubblica. Il Governo, d>ce, non hi bisogno 
di autorizzazioni speciali per tutelare l'ordine 
pubblico gravemente compromesso e per ga
rantire la proprietà e la vita dei cittadini. 
Circa i due giornali V Amico del Popolo e 
il Presente sostiene che il Governo trovan
dosi in un momento eccez'onale poteva prov
vedere come ha fitto contro un linguaggio 
provocatore e vituperevole. L'oratore con
clude che lungi dalr essere biasimato il Go
verno dev' essere lodato per l'opera sua, al
trimenti il principio d'autorità sarebbe distrut
to,- e invita le Camere in nome dell'ordine 
e della vera libertà ad approvare la condotta 
del Ministero. 

Pescatore sostiene contro Donati che il 
contatore è essenziale alia legge. 

Ferraris dico che T on. Massari ha por
tato la questione inopportunemente sul campo 
della politica: dice quanto alla stampa che 
anche ì giornali ministeriali commettono degli 
eccessi» se non foss'altro di zelo: che i de
molitori non sono soltanto quelli che attac
cano il ministero, ma quelli pure che respin
gono ogui proposizione che parte dalla sini
stra; l'opposizione non combatte l'imposta 
sul macinato poiché é una legge e quindi 
l'accetta come tale, ma combatte i modi di 
applicazione. Combatte alcune accuse fatte 
da Sella contro l'opposizione: censura la con
dotta del Governo circa i due giornali di 
Bologna e di Parma: si scatena contro le 
teorie del ministro di grazia e giustizia, non 
consiglia al ministero l'ordine del giorno 
puro e semplice proposto da Donati, ma lo 
eccita a chiedere una spiegazione esplicita 
per togliere gli equivoci. 

Donati, per un fatto personale, risponde 
ad alcune parole del Ferraris è dichiara cha 
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l'ordine del giorno puro e semplice da lui 
proposto non contiene equivoci. 

Il Pres. della Camera da lettura dell' or
dine del giorno seguente, 

«Udite le interpellanze e le spiegazioni 
> dato dal ministero, 

«Nello scopo di mantenere inviolabili Vau-
» tonta- del Governo, la maestà delle leggi 
»e le franchigie costituzionali, 

clià Camera confida che il ministero per-
» governi» nelV applicazione della legge 7 lu-
» glio 1868 mettendo fine alle misure ecce
zionali. » 

E possa ali1 ordine del giorno 

r 

A 
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Il socio Maluta Carlo dopo aver accennato 
alle deliberazioni prese sul primo argomento 
dal Consiglio Provinciale neil'ult-mi sessio
ne, propone, acciò non g unga ai Parlaménto 
isolata la petizione dei Comizio, che esso sì 
associ al Consiglio Provinciale di Mantova, 
a! quale aderirono g'à molti Conigli per 
ehiedere con esso L'abolizione della caccia per 
un triennio. 

La proposta Malata venne accettata, il Co • 
mizio appoggia pure la domanda del relatore 
risguardante lo spogliamene dei gelai. 

Viene in seguito : 
^•Relazione dì un programma per assicura
zioni obbligatorie della Provincia contro i 

I 

A quest'ordine sono sottoscritti : Birboni | datmi -iella" grandine e degli incendi, deaide-
Maldini, Arrigossi, Cadolini, Concinî  Sor- f r a t o d a i precidenti dei Comizi agrari della 
manDJ-Moretti, Pecle, Martinengo, Pabris, 
Correnti, Carini, Loro Castagnola, Valussi, 
Tacche!!', B scio, Piolti de' Banchi, Negrotto, 
jDeCarlenas, Giovanelli. Gutticres e Arri-
vabene. 

Sono presentati altri ordini del giorno, 
quello della sinistra che implica completa 
flfiducia nel ministero, altri da Miceli e Oliva 
in egual senso, uno da Castigua e un altro 
da Majorana C databiano, e quello firmato 
da Tom giani, Paini e Massari dei seguente 
tenore: 

«La Camera, dopo le spiegazioni date e 
gl'impegni presi dal ministero, lo invita ad 
accertare, mediante apposita inchiesta, le cause 
dei recenti perturbamenti, massime nelle pro
vince ove si manifestarono con maggiore in
tensità, e a proporre i provvedimenti che sa
ranno del caso. 

Sella parlando per un fatto personale dice 
«ohe dopo le allusioni fatto egli deve pregare 
il Presidente di riservargli la parola prima 
della chiusura della discussione. 

La Porta respinge l'ordine del giorno 
puro e.semplice che costituirebbe un'equivoco, 
e quello di Bar goni che implica un bill d'in
dennità, che non' ragg ungerebbe lo scopo. 
Bitiene il ministero colpevole di violazione 
delle leggi. "Insiste che il ministero deva chie
dere un approvazione senza riserva. Quanto 
a noi, aggiunge, voteremo la disapprovazione 
Che abb.amo proposta. 

Il Pres. dà lettura di un' ordine del giorno 
dell' ou. Rattazzi por il quale la Camera con
siderando che la legge sul macinato non po
teva essere applicata senza i contatori richiama 
il ministero all'osservanza della legge, e passa 
.airordine dei gorno. 

È chiesta el ammessa la chiusura, riser
vata la parola per fatti personali o per lo 
sviluppo di ordini del giorno. 

Sella per un fatto personale risponde a | 
certe inesatte interpretazioni che furono date 
al suo discorso, dice che gli uomini governa
tivi nonsempre devono votare in favore del 
ministero: quindi non sì associa a chi vor
rebbe approvare senza riserva i ministri at-
tuali. 

Crispi) per un fatto personale, dice, ri
spondendo a Massari che se la sinistra non 
ha un suo capo, non si conoscono nemmeno 
quelli della destra; dice che i popoli hanno 
un dritto, che i governi non possono toglier 
loro, quello di resistere, quando il governo 
va fuori della legge. 

.Ferrari, per un fatto personale, annunzia 
di aver modificato il proprio ordine del giorno. 
Si tiaita di votare, dice egli, contro la dot
trina dell'on. Cambray-Jjigny che rende
rebbe il Parlamento inutile. 

Cambray Digny protesta con energia con
tro una sim le interpretazione che Pon. Fer
rari vorrebbe dare alle sue parole: egli ac
cetta intieramente e senza riserva la respon • 
sabilità ministeriale. 

La seduta è levata. 
Domani saranno svolti gli ordini del giorno, 

fra i quali L'on. R-casoli svilupperà l'ordine 
• dei giorno puro e semplice. 

verbale 
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Comizi» Agrario. — (Seduta del 25 

gennaio 3869). Pres. Ant. prof. Keller. Pre
senti n. 20 soci. L'ordine del giorno reea il 
seguito delle petizioni da dirigersi aal Par
lamento. 

Il Presidente legge due relazioni, la prima 
delle quali tendeva ad interessare i nostri 
Deputati perchè in tutto il regno rimanesse 
Vietata per un triennio qualunque caccia, ec
cetto quella del fucile, la seconda avea per 
iscopo di iusistere presso i sindaci ed i rap
presentanti del Comizio perchè invigilassero 
allo spogliamene dannosissimo dei gelsi per 
1 allevamento dei bivoltini, e vi provvedessero 
destinando pene ai contravventori. 

stessa provine a, come dal processo 
della seduta S ottobre 1868. 

Letta dal Presidente la relazione, e messi 
in evidenza lo scopo ed i grandi vantaggi' 
dell'istituzione di una banca mutua provin
ciale per assicurarsi dai danni della grandine 
e'dagli'incendi, domanda ai Comizio se ac
cetta o no la massima che la Direzione deb
ba di ciò occuparsi, e co ammesso, di ag
giungere ai 4 membri proposti dalla direzio
ne altri 3 «.flbehè veggano su quali basi la 
nuova associazone si potrebbe sostenere, 
quale sarebbe il premio da accordarsi ai va
lori assicurati, quale l'indole o la natura 
dell' amministrazione, e quanto il tempo in 
cui il fondo riesca necessario a venire in soc
corso dei danneggiati o dalla grandine o dal • 
P incendio. Sorse quindi una lunga discus
sione sull'opportunità di questa associazione. 

Il sig. Maluta ritiene chi non si possa ac
cettare la proposta del relatore, in quanto. 
essa non è per dare i vantaggi che sa ne 
desiderano. Accenna al grandioso numero di 
istituti dì credito e di banche mutue, e alla 
difficoltà, che si incontrerebbe nel fare asso 
ciati, ricorda il bisogna che ha in oggi il 
Comizio d'acquistare la fiiucia generale, e 
crede che accettando quel progetto sarebbe 
mettere il Comiz o in una via poco pratica. 
j Al esso rispondono il relatore Dian, Rizzo 
e Meggiorini rilevando tutti i vantaggi che 
il colono e l'agricola abbandonati al lastrico 
da grave sciagura possono ritrarre da simile 
istituzione. Mentre accordano nelle grandis
sime difficoltà che incontrerà nel suo nasce
re, ricordano che per ora non trattasi che di 
iauoltizzare la Direzione a studiar l'argomen
to, pronti ad accogliere o rigettar la propo< 
sta quando la Commissione dopo maturi studi 
avrà riferito. 

Messa quindi ai voti la proposta del rela
tore essa venne accettata, ed ai 4 membri 
S'g. Jtcur V ta Moisè, Lorigiola Giuseppe, 
Morpurgo dott. Emilio e Puaaii Nicola pro
posti dalla presidenza vennero aggiunti i soci 
Alberti Giulio, Venier conte Pietro e Maluta 
Carlo. 

Viene in seguito: 
Proposta dei premii da conferirsi entro di

cembre dell'a. e. ad alcuni agricoltori e no
va' , nonché altri da distribuirsi negli anui 
1870 e 1874. v 

La presidenza propone i premi da lire 100, 
80 e 50 a coloro cha presentassero, compiuto 
il raccolto di sorgo turco nel 1869, le migliori 
relazioni circa ai risultati ottenuti dalla col
tivazione di esso col metodo ordinario e col 
metodo raccomandato dagii agronomi più di
stinti sopra 6 campi. 

Siccome però in quei 6 campi la Direzione 
desterebbe che su 3 si procedesse colla con-
Oiinazione ordinaria ; e si approfittasse di una 
concimazione continuata in ragone del rac
colto, cosi essa offre altri 3 premi uguali a 
coloro che da qui a 4 anni presentassero le 
migliori relazioni sui risultati con un b6n 
ragionato confronto. 

Atteso poi lo scarso prodotto delle viti 
accorda anche qui 2 premi da lire 80 e 50 
a coloro che in dicembre presentassero la mi
gliore relazione. 

Vengono infine assegnati a tanti bovai quanti 
sono i Comuni dei distretto un premio di 
it.. lire 15 da conferirsi a coloro che saranno 
dai sigg. rappresentanti proposti e aggiudi
cati degni da speciale Commissione del Co
mizio. 

Le proposte della presidenza vengono ac
colte ad unanimità. 

Si completa quindi la Direzione del Co
mizio colla nomina dei 2 revisori dei conti 
che viene fissata nei signori : 

Rebus tei lo Francesco — Rizzo don Giov. 
Il Presidente avverte che in aprile avranno 

luogo esperimenti con istrumenti agrari, coi 
concorso della Società d'Incoraggiamento, e 
che ogni domenica presso la Società vi sa
ranno conferenze agrarie. 

La seduta è levata alle ora 2 1[2 dopo di 
aver comunicato che il Regio Ministero d'a

gricoltura accordò premi e una sovvenzione 
in denaro per l'associazione; ed il Comizio si 
credette in dovere di estornare i più vivi 
ringraziamenti per l'interesse ch^ il R. Mi
nistero prende alle esposi'zoni stesse. 

£talM»alsEloa« di Verona fSOS. Sap
piamo che oggi a mezzo della locale Camera 
di Commercio venivano conferiti i brevetti e 
medaglie aggiudicati in premio a! migliori 
espositori di questa città e provincia. , 

0 tennero la medaglia d'oro: la Società 
d1 ingrassi e la ditta Benech e Rocchetti; 
la medaglia d'argento i signori Pietro Pro-
spermi e Pietro Toffoli; la melasi in di 
bronzo : le ditte Mosetich Carlo e Comp., 
JBenech e Rocchetti, Meggiorini Giuseppe e 
Comp e1 i signori Alessandro Levi e Vin
cenzo Zatta, La menzione onorevole fu poi' 
aggiudicata ai signori Pietro Sartori e Vin
cenzo Margini, 

I l bal lo dì ieri sera al Casino riuscì bril
lantissimo, magnifico, poiché in quelle sale 
raccoglieva»! la massima parte di quanto la 
Società Padovana offre in eleganza e in bel
lezza. Il più spleuliio lu-iso gareggando 
colla grazia delle acconciature avrebbe appa
gato i pù es genti buongustai della moda, 
uè poteva riuscir piti gradita la festa per il 
brìo e il buonumore che leggevausi sul volto 
di tutti. All'insieme perfetto roane pur sem
pre il neo dell'orchestra, che, meglio collo* 
cata, e con ballabili ,più scelti, corrisponde
rebbe assai meglio, diretta e composta com'è 
di egregi elementi. 

Quasi a sbugiardare il nostro temerario 
ìudizìo dell'altra volta le danze si protrassero 
no a giorno fatto, tanto che le belle della 

festa si cavarono il gusto di provarci olia solo 
i gufi temono la luce del so'e. 

Teatro s« Imola La Società Filodram
matica «Iride» raopres«ntava ìeri sera. «Li 
Vendetta di un Còso di D. Chiossone e la 
brillante farsa. «Li serva li un Prete» La 
recita, a benefic o della s;g. Teresa Maran
goni, fa tene espguita. Oltre al merito di 
esecuzione di que'bravi dilettanti, va segna
lato al pubblioo plauso lo scopo filantròpico: 
possa il loro esempio essere imitato. 

I e r i per la soverchia e inevitabile fretta 
nell'impaginazione del nostro giornale cor
sero alcuni errori, special w-nte nella dicitura 
del diario di pubblica sicurezza. Il periodo: 
nella decorsa notte ecc. doveva esser espresso 
come sflgae •* 

« Nella decorsa notte furono a cura del
l'Ufficio di P. S. sequestrati quattro capi 
di bestiame trovati presso B. P.; e si ha 
motivo per ritenerli di furtiva provenienza ». 
Ci «otto pervenute dagli editori E. Tre-

ves e C. gli esemplari di due nuove pubbli
cazioni che si raccomandano da sé alla gio
ventù studiosa, e al pubblico italiano in gè-' 
neràle» sia pei i* importanza degli argomenti 
trattati, che per V eccellenza del testo, e la 
splendidezza delle incisioni. Portano per ti
tolo: 

I. Cose utili e poco note, libro pei giovani 
e pei vecchi di Gio/anni Tirumbs. Milano E. 
Tieves e C. editori, 1869. Seconda serio. 

II. La Vita e i Costumi degli animali 
di Luigi Figuier. Sono pubblicati i pdmi 
fascìcoli del volume 1. che comincia dai Mam-
miferi. 

Assoelaaelone cooperat iva per lo sta
bilimento di una colonia italiana nel Sahara. 
Considerazioni preliminari. Milano, tip. del 
Lbero Pensatore, dir. da P. Garoffi. 

...-vtAntf 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Ageneia Stefani) 

PARIGI, 25. — Dopo la borsa l'italiani? 
fa domandato a 54,80: sono smentite le voci 
che Banneville sia venuto a Parigi e che il 
governo italiano abbia domandato il richiamo' 
di Malaret. I giornali smentiscono il teleK 
gramma del Gaulois ohe accenna il rifiuti 
della Grecia. 

L' Etendard dice ohe l'accettazione della 
Grecia è probabile; lo stesso giornale smen
tisce che il governo francese abbia chiamato-'' 
a Parigi i principali suoi ambasciatori: tut
tavia ò possibile che Benedetti venga a ve* 
dere suo figlio ammalato. 

Il duca di Saldhana fu nominato ambascia
tore di Portogallo a Parigi. 

MARSIGLIA, 25. — Hassi da Montevideo, 
21 dicembre da fonte Paraguiana, che'l* 
vittoria Brasiliana a Villetta non è confer
mata: i Paragu ai mi continuano ad occupar» 
Àugostura e Villetta. 

MA.DRID, 25. — Il tQiornah Ufficiale 
dice che il governatore civile Burgos fu as
sassinato mentre andava ala Cattedrale a 
fare l'inventario degli archivi secondo le re
centi istruzioni. Questo delitto produsse pro
fonda indignazione. Le Autorità .civili hanno 
ceduto i loro poteri alle autorità .militari*' 
W istruzione del processo ò cominciata. Fu-" 
rono fatti diversi arresti. 

BERLINO, 25. — La GazseVa del Nord 
rispondendo zìi*-Patrie dice: Nessuna po
tenza desidera meno della Russia di non pro
vocare un cambiamento sulla carta d'Europa* 

PARIGI, 26. — Un rapporto di Niel pro
pone misure che hanno lo scopo di facilitare 
il passaggio nei servigi civili a un certo nu-' 
mero di sotto ufficiali ringaggiati. Il rapporto 
termina dicendo che queste misure avreb
bero la conseguenza di dare impulso all'av-1 

vanzamento dei quadri inferiori ringiovanen
doli, impulso che non può mancar di prò* 
durre-un eccellente effetto sull'esercito, e di 
realizzare in un prossimo avvenire le inten
zioni benevole dell* imperatore. Il rapporto 
fu approvato dall'Imperatore. 

S P E T T A C O L I 
TBA.TRO CONCORDI. — Giovanna d' Arco* 

Negli intermezzi concerti de» fattili Sauret. 
TBATRO GALTJER.— Esercizi equeaki-mimo-

ginnastici, per la compagnia Giilet. 

70 37 70 3? 
54 67 54 7£ 
477 - 475 -
232 - 232 50 

NOTISHB DI BORSA 
PARIGI 23 genn. 25 

Rendita it. S.-Olt) . . . . 
» italitiua 5 010 »/.n', 

Azioni forr. lomb.-veaefca • 
Obblig. » » » 
Azioni ferr. romane . . , 
Obbligo?ioni . . . . . „ 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 
Obiig. fer. merid. . \ . . 
Cambio sull'Italia. . ; . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Ooasolid. inglesi 

Obblig. Regìa tabacchi . . 
* Coupons staccati. 

BOBSA DI FIRENZE 
25 Gennaio 

Rendita 57.22 57.20 Oro 21.09 21.08. 
Londra tre mesi 26 33. 26 35 
Francia tre mes: 1051$ 105.50. 
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Ferdinando OamO'ssas gemite responmUìe 

47 -
1 1 8 -

48 50 
152 75 
5 3;8 

275 -

93 1(4 
418 -

46 — 
118 — 
48 Ih 

153 — 
5 1,4 

275 — 
120 90 
fòlfil 

420 

NOTIZIE 

Sappiamo che stanno per partir© per Na
poli i reali corazzieri destinati al servizio 
interno del palazzo durante la dimora del 
Re nelle Provincie Meridionali. 

Sonosi puro diretti alla volta di Perugia 
i legni e i cavalli di Sua Maestà iì Re, il 
quale in occas'one della prossima sua gita 
vuol mantenere la promessa altra volta fatta 
di visitare quella antica città che si rese 
sempre altamente beBemerita del paese e per 
la sna condotta e per il suo patriottismo. 

Sua Maestà si tratterrà vario ore' in Pe
rugia per visitarne i monumenti e ricevere 
le autorità del'paese che avran quindi l'onore 
di prender parte alla mensa reale. 

(Nazione) 

Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA 
ARABICA DV BARRY, che guarisce senza medi
cine, nò purghe, nò spese, le dispepsie, ga
striti gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituita, nausee, flatulenze, vomiti, stitichezza, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
stomaco, gola fiato, voce, bronchi, vescica, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e 
sangue 60,000 cure, comprese quelle di S. S. 
il Papa, del duca di Pluskow, 'Iella Sigra. 
Marchesa di Brehan. ecc. ecc. — Più nutritiva 
della carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo pr xzzo in altri rimedi. In scatole: 1T4 
kil., 2 fr. 50 e. ; 1 kil., 8 fr,; 12 kil., 65 fr. 
Da. Barry e Cia, 2 via Oporto, Torino, ed in 
provincia presso i farmacisti ed i droghieri. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi prezzi, 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

* M ; J ****** 

L'assassinio politico cominciò ad insan
guinare le contrade di Madrid, e il go
vernatore Burgos ne fu la prima vittima. 
Badi la Spagna dì non infamare la rivo
luzione da cui aspetlavasi di esser redenta. 

A 
UMi 

vi lia ili più bello in una signora 
che procura di conservare sempre nel mede
simo stato le treutadue perle si ben collocato 
nella sua graziosa bocca? Ciò si ottiene in
fallibilmente coll'uso della Crema Dentfrica 
solidificata a bsse di chinina dui sjifg. Ri-
gault e C. Non vi ha niente di più graziozo 
sulle toelette quanto l'elegante scatola di 
cristallo che contiene questa deliziosa cremo 
rosa. Col suo uso non avremo alcun deposita 
nò odori sulle spazzette, nò polvere fra i 
denti, ma una mucillaggine dolce e untuosa 
che ne pulisce lo smalto senza mai attaccarlo, 
e comunica alle gengive come alle spazzetti 
da denti il più piacevole color rosa. 
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Resasi vacante la condotta Medico-Chirur-
gJea-Ostetrica del Comune di Carceri cui va 
Annesso l 'annuo stipendiò dì it. L.< 1358,01'e l 
d i L. 246*9) per indennizzo mezzo di t r a spor to | 

:*ie ne | apre i l - coftcoi 
18f)j9 pser P insinuazione 

' a d e n t i document i : ..... . ,, 
1. Fede di nasc i t a ; h 

i®J?Certiflcaito;di sana costituzione fisica; 
Bv Certificato di sudditanza I t a l i ana ; 
4.. Fedin.e;, politiche• e < criminale ; tuia 

. .&). Diploma accademico di libero esercizio 
della Medicina (del la ,Chirurgia e della 0 -
ste t r icà o t tenuto da una delle Università 
dello Stato. ' • ' '• V 

0. Dichiarazióne de l l ' asp i rante di non essere 
s tabdmente vincolato ad a l t ro esercizio 

! pubblico ; o diversamente/ Ifi -di h a {pro
messa di, concil iare il suo r i t i ro sollecito 
pe r seguire la nuova destinazione. ( 

11 circondàrio dèlta' condotta è po^to ih piano 
èi miglia 'quattro M" lunghezza e di miglia 2 
in larghezza. Conta 1800 abitanti' dei quali 
IBOftpoveri. ^e, strade principali1 isono adat
tate in .ghiaia, le altr,e, interra1 B sabbia.: 

ftfei,TOPà-ièji« , s P ^ a n z a .deLCoRsigUo co-
jminale sajya superiore approvazione, ed il 
uervizibl é Tegolato' dai: tuttora vìgente Sta
tu to ' Sì11 a i c è n i b ^ ' ' ' ' ' . i 

mpalazzim&My™ ' ' • (i 

• barcerl 10 gennàio 1869. 
jfstódàco 

B. MESCITA 
p. n. 57 

à—~-~—^ 

REGNO D'ITALIA 
Prov. di Padova. , ,, < Distr. di Piove 

I l i SINDACO 
DEL COMUNE DI CORBEZZOLA 

VVliOi 
• 

t 1 

LA \ 

. 1 ' DU » A Mft E COMI». DI LONDRA i f 

J 

tte 
\ Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
priMio •F/wiÌTì.nfi In vt/WYìnrrt il /nattn 4 MAHAMÌ a In nnatnn *' r 

* Frazionò di' Coricadalfeero 
htìtym s i ÀPRjB CONCORSO; v' n 

per detto Esercizio da oggi a tu t to febbraio 
ip. v . con obbligo ai concorrent i di p rodur re 
{ nel dett^, t e rmine , l e loro documentate istanze 
„ i n \bOjllpyal protocollo di questo Municipio con 
i la prova di libero esercizio farmaceutica ^ J e 

lèdane poli t ico-criminali e 'cert i f icato di Cjt-
Màdinanza Italiana! ' Vl v 

. _ _ (xj Qqrje$z,ola^6, gennaio 1869. 
Per il Sindaco 

carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
l ' i • • " ' E - . • _ _ r i - « i j ; » • • ; r | 

* -
. - t i r . t i ' 1 i f i .../ i f ì -

C a s a DO BARITir © C o m p . , v i a P r o v v i d e n z a , 3<1, T o r i u à . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 

;. Uffa Ffj 

K 

*• , 1 ̂** * 
^ * - j r"> ,, Parigi, .26 aprile 1866. 

srimento del sàngue, d'irisonn a, di, e esaurì-All'età di 76 anni io era affetto di'un impover 
mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'usò dà me fatto; 

della vostra Revalenta al cioccolàtte mi na in breve tempo procurato una perfètta guari
gione. " ' PAILLARD, intendente generale dell'armata;! 

(Certificato n. 65,715) ' ' <• . Parigi, IL aprile 1866. ' 
1 Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, nò dormire, 

ed era oppressa "da insonnia, da debolezza e da, irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 

B ui*ti H a m b l n . 
I . p. N. 69. i l 

i L 

i * T » ? 

U 
4. 

omenico I ?t 

n 

fé-

, 1, , 

I Nuora''fabbrica di I t l a U e b é M l ad 
! uso di quella antica rwopwtissima detta 
1 del Santo. i ;' ; •• -'' ,!'- i •>] ; 
! Si ricevono commissioni anco all'in

grosso al Negozio in Padova via S. Gip-
vanni dello Navi, al -civico N. 29 rosso;' 

.a uiv r •• Chateau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 .' 
Una mala t t i a del fegato mi aveva posto t r a i a vita e la mor te , i medici del Cairo d i spe 

ravano di s a l v a r m i : quando ho cominciato il t r a t t a m e n t o della vOstra deliziosa Reva len ta 
ne ot tenni una pronta e perfet ta guar igione. Ah s ignore , ,di quant i r ingraziament i vi s&no 

' deb i to re . — In nome del l 'umanità fate -pròpagàrè ' in tu t to il mondo l 'eccellente rimedio^ • 

(Cura n. 69,813) Adra, provinola d 'Almer ia (Spagnai 21 'ottobre-1867, w ' Ì ' 
' Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra ReVàlerita al Cioccolàtte ha perfetta-
s merita ristabilitola salute di mia figliale l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non la 

laacsiava dormire a motivo degl'insopportabili prudóri eh' ella^rovava. Inviatemene ànoor'a 30 
itro l'acchiuso paglia postale. Gradite, ecc. mm i chilogramma contro 

- PEHKiif.de la Hitoles, Vice-Consolato di (Francia. 

, , 

' ' -Nili 'VI. 
jProv.- di Padova Distr. di Este 
, MUNICIPIO DI CARCERI . 

Viene aper to il concorso in questo Comune 
#1 posto di Maes t ra della Scuola Elementare 
Femminile eon l 'annuo temortìmento d i ' i t ; l i L. 

-,450,—. pagabi l i post ic ipatamente in r a t e mén-
*MÌA Ó ' ''f/rni '•.!;ó!i 
fli .Le concorrenti entro il 28 febbraio p. v. 
. 4ovranno a questo, protocollo presentare le 
ilpro istanze in bofto corredate dei iSegusnti 
f e g a t i : ; ,. , , . ,u,i;; (i- * 

a) Fede di nascita che comprovi un'età non 
inferiore agli anni 17. 

b) Certificato'di buona condotta esteso dal 
[.Sindaco del Comune ove l'aspirante ha il 
, suo domicilio legale, 

te) Attestato medico di sana costituzione fi-
* ' ' ~ i ~ „ * sica, 

d) Patente di abilitazione a coprire tal po
sto, ed ogni altro documento che meglio 
potesse servire ad appoggiare l'aspiro. 

L'eletta sarà obbligata ed uniformarsi ai 
regolamenti Scolastici in vigore ed a quelli 
che eventualmente potessero venire emanati 
dall'autorità superiore o dal Consiglio Co-

u^munale. ; 
k ìLà nomina è di competenza di questo Con-
' figlio comunale, salva l'approvazione del 

Consiglio Scolastico provinciale. 
"Dal Palazzo Municipale, 
. Carceri 10 gennaio 1869 

Il Sindaco 
B. MU.SCITA 
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hk REVALENTA AL CKDCGOLATTE DU HARRY ' 
^ 1 

c r. ,'ik' 

.. * 

trovasi vendibile al prèzzo di Hai. L. » 
t ' 

IL * , - '••fi t 

Si vende in scatole di la t t a , s igi l la te , di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 5 0 . — 4 8 Tasse 8, 
(ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLATE per fare 12 tazze: L. » S O . 

v. • ,,v nm fr> p A D0VA: presso l ' i ^ ^ H o M a u r o ^ » w c t ò ÌR«afó 
- VERONA; P a s o l L - friiìzi i k r f « g ^ i Pouci. Zaiieii.l farmacisti 

r 

TRATTATO GENERALE 
• :-tì j p p ' O • ' ; ' ' • 11 > r ••'• 

, ifi-j 1 pubb, n. 62 M r f 
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BIL. BOEWNETTO 
f nt 

in Mira 
V 

1 voi. in 8 di pag, 560 cori incisioni ti 
i ? ì V 

l\ 
r \ 

a Libreria ed; .Sacchetta 

Spec ia l i t à F . » 
Farmacista al Carmine in Pàdova, ;icotfl; 

P i l l o l e Antigjoi ior .oichc del celebre SALVADOR,: Tali pillole che portentosa*-
mente agiscono contro'& sifìlide, i scóli, ì stringimenti uretrali ecc. essendo formate 
del tutto di rimedii efficacie salutari del regno vegetale, vengono preferite a tahti 
altri vantati specifici usitati; ,p : „ ., t« .̂ -, ̂  

Lo smercio considerevole di quest'efficace rimedio ài in Padova, che altrove, basta 
*_ i 

viiAk (t ì\ -vendita v t'M 
per constatare la pronta sua attività. 

Si vende in scàttole da L*. 1 e da Li f, SO colia relativa istruzione. 
a 
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DELLE SCUOLE PRIMARIE 
»* 

I n j c x l o n e l ialNainlca l ^ l ^ n l c a p r e s e r v a t i v a ~ Con tale injezione che per 
l'ammirabile sua efficacia guarisce quasi istantaneamente i scoli, e quelli prodotti da 
sifilide, sènza portar irritazione alle,parti, per cui» si pilo contar esser in tal genere 
un rimediò che ecclissa molt' altri jpella sua^atticità; . / ? n : / ' 

V.'C11 (8 pubb, n."''"U~ Si 
S i 

a 
;• 

PROVIi^GIA DI PADOVA 
3 prezzo it.M cent * >Sfc«nP' '• 

vende in flacons coll ' istruzione. ad it.- L. l , S O -
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elegante volume, dì pag. 476 con incisioni, vedute e pianta 

Prezzo It L. 
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32 L 
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esclusivamente privilegiata da ̂ .̂ M4. imperatóre , pàtefitata dall'Inghilterra, appro^ 
vata e,raccomandata dalle più prandi autorità della Medicina 
H i ; 'dÉMtt. • ! • € « • i B 0 1 * l * ! . medico-Dentista a Vienna boqnerqasse. 

Questo delizioso p repa ra to seppe procurars i nei 14 anni di sua esistenza una grande 
riputazione anche nelle regioni d 'o l t re mare ; Esso previene il trarlo ed' in tfn modo rin 
frescante migliora i l ' g u s t a nella bocca, e perciò dis t rugge gli aliti ca t t iv i prodot t i dai 
denti artificiali o vuoti , o' dagli alimenti e dal fumo delotàbagobi L^àcqua dentifricia 
anàter ina non'Consuma ©non a t tacca i denti e le part i della bòcca^anzi serve moltis^-

,u 
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m 

ìth UlviliJ 

Kl 

!f \1ùTB À'T'TTfil & 8 > e i d ^ , | ' t ,
1 ' P l i e s * a bombatura consiste in ima polvere ed un ÌÌ7 

ì U l u D i i i U i l i i qupré, che si adoperano por riempire denti bucati 0 per dar loro 
ÌU primitiva fórma, e ò'ési porre un limite alla dilatazione della'carie progrediente; 
Gon essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della sali va. e, di 
altri umori, nonché la cariazione della massa ossea fino al nervo dun^ale, donde risulta 
il dolor d$ dente. Franchi 5^25. r • - ' '' J , 

Sm |A A W A T V t t t l f f i S B e l * , c"*a- Qaosta Pasta che non contiene niente di 
I l i AliA&l!il i»li ìv*i nocivo por la .salute, è anzi eccellente pel manteni

mento dèlia pulitezza dei denti. I principii minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e i'suoi principii organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano le parti-inferiori delta bocca per mezzo dell'etere che vi si trova aggre
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo' la matèria viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
,modo non meno efficace alla conservazione dei den i e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene —- Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretba, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50,' ' . '<•) - >' 
ftftf ITI? D1? t r t P f T?T' A T t? *>e* d*5"**- Pulisce i.denti in modo ohe coll'uso gior-
t U u V l ! i A l ! l V£l 'url!**iil^^ naliero non solo si allontana l'incomodo tartaro dei 
denti, ma anche la verme dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile arqma conyer.ee il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 
DEPOSITI—-Aliava : K o b e r t J farm. al Carminee F . B a l l e H o g a r c farra. ai Pao-

lotti, Verona À, FÌWNÌ.. faruiacista, #&$*&*&& farmacisba, F. PISOLI farmacista, FLM&R-
K-HAUSS, frateHCMuNSTisa.negozianti in chincaglie — Venezia: Deporto principale St̂ o 
Moisò farmacia ZAMPIRONI, O. BSTNB*. farmacista — Pórdenons: A., iìoyiauo — Rovigno: 
ANGÌSLO PAV&.ÌÌV ~ Udine; Xmdho FAÌmis e FILIPI>UZZI farmaoisti -— Brescia: A. au.iani; 
farmacista — Milano: farmela ft. MOJA; ~y-Firenze: LÌ F. PIERI —Venezia fvrmaciè 
'Fauci;'fiaviola • \£\&&fa'f .«î onzia D. Mondo•-t Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia ai Leon d'oro. , r.> , ,, , . ir. 
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